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I Coleotteri Cerambycidae della Valganna
(Lombardia, VA)
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Riassunto: Il lavoro consiste in una indagine ventennale sui Coleotteri Cerambycidae di una valle prealpina della

Lombardia settentrionale, la Valganna, in provincia di Varese. Con l'utilizzo di trappole a vino e la stabulazione del le-

gno di varie essenze, si sono individuate 59 specie. Viene ribadita la necessità di utilizzare trappole a vino e stabulazione

per ottenere dati su specie rare o ritenute tali, quali Pedostrangalia revestita, Plagionotus detritus, Leptura aurulenta, Xybtrechus

antilope. L'autore cita anche il ritrovamento di altre specie rare per la Lombardia in provincia di Varese come Exocentrus

lusitanus, Rusticodytus rusticus, ancora Plagionotus detritus e Saperda punctata.

Parole chiave: Nord Italia, Varese, vallata prealpina, trappole a vino, allevamento

Longhorn beede from Valganna (Lombardia, VA)

Abstract: The work lies in a twenty-year scientific research on the Cerambycidae Coleoptera of a pre-alpine valley
named Valganna, in the Varese district, northern Lombardia. Through the use of wine traps and the rearing of larvae

from tree trunks and branches of various species of trees, 59 different species of Coleoptera were identified. We would
like to stress the need for using wine traps and rearing in order to get useful information about rare species, or supposed

so, such as Pedostrangalia revestita, Plagionotus detritus, Leptura aurulenta, Xylotrechus antilope. The author also mendons

the discovery of other rare species for Lombardia and the Varese area, such as Exocentrus lusitanus, Rusticodytus rusticus,

Plagionotus detritus again, and Saperdapunctata.

Keywords: North Italy, Varese, pre-alpine valley, wine traps, rearing

INTRODUZIONE

Premessa
II lavoro che viene qui illustrate, è il risultato di inda-

gini di campo condotte in modo discontinuo nell'arco
deH'ultimo ventennio, in un ambiente naturale rimasto
pressocchè immutato, con la sola eccezione della
normale successione naturale che è intervenuta soprattutto
nelle aree più aperte (prati magri e brughiera montana).
La rimanente porzione del territorio della vallata prealpina

oggetto di studio si è mantenuta libera dal disturbo
antropico, vuoi per le condizioni climatiche scarsamente
favorevoli agli insediamenti umani, vuoi per una serie
di vincoli che nel passare degli anni sono stati apposti su

gran parte dell'area considerata.
Tutto il biotopo costituisce quindi un comprensorio
geografico ottimale sul quale poter condurre ricerche a

lungo termine, come quella che costituisce l'oggetto di
questa trattazione.

L'area di indagine
L'area interessata dalla indagine, la Valganna, è costi-
tuita da una vallata di origine glaciale collocata a nord
delFabitato di Varese, nelle Prealpi varesine. II territorio
che ne fa parte, scarsamente o per nulla antropizzato, si

estende per 12 chilometri con andamento Nord-Sud e
le differenti tipologie Htologiche che lo compongono
(porfiriti Permiane, dolomie Triassiche e depositi flu-
vioglaciali Würmiani), conferiscono a questa piccola
vallata prealpina una grande biodiversità, in particolare
per quanto concerne la componente vegetazionale,
demente strettamente connesso con il gruppo faunistico
qui trattato. L'entità delle precipitazioni, nel fondovalle,
si aggira attorno ai 1'800 mm/anno (Valsangiacomo
1984), mentre la temperatura media annua dell'abitato
di Ganna, capoluogo della valle, è prossima ai 9°C a

causa della forte inversione termica. Il solco vallivo è

percorso da acque che scorrono in senso opposto: verso
nord quelle del fiume Margorabbia, verso sud quelle del
fiume Olona. In aggiunta sono presenti nel fondovalle
due piccoli corpi idrici, il primo oligotrofo e di bassa

profondità, denominate lago di Ganna, contiguo ad una
interessante torbiera, il Pralugano, incluso nella Riserva
Naturale Orientata della Regione Lombardia affidata
in gestione al Parco Naturale Campo dei Fiori. II se-

condo corpo idrico è rappresentato dal Lago di Ghir-
la, attualmente in condizioni di trofia non ottimali e in
parte artificializzato da uno sbarramento che ne regola
il livello all'incile deU'emissario, il torrente Margorabbia.

Il versante est della vallata è delimitate dai rilievi
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carbonatici, entrambi con sviluppi verticali prossimi ai
l'OOO m, del complesso Monte Monarco-Poncione e del
Monte Piambello, quest'ultimo costituito interamente
da porfiriti permiane, mentre il versante orientale è rap-
presentato dal complesso Monte Martica- Chiusarella e

più oltre dal massiccio del Mondonico, con alternanza
di dolomie terziarie e porfiriti permiane. L'escursione
altitudinale di tutto il comprensorio vallivo varia dai
450 m del fondovalle (Ganna) ai 1129 m del Monte
Piambello, la cui vetta rappresenta il suo punto più ele-

vato. La vegetazione (Valsangiacomo 1984) è costituita
sino agli 800 m di quota da estesi boschi appartenenti
aU'alleanza del Querdon robori-petraeae che oltre a forma-
zioni a rovere e roverella comprendono anche bosca-

glie di sostituzione a palina di castagno intercalate da

brughiere montane a Calluna vulgaris e Genistapilosa. Sui

pendii carbonatici dei monti Chiusarella, Minisfreddo e

Poncione di Ganna, è diffuso il Querdon pubescentisp>etreae

con boscaglie di roverella a volte intercalate a brometi a
Bromus erectus e piccole formazioni a carpino nero: par-
ticolare è la situazione del Monte Chiusarella ove sono
presenti grandi formazioni pioniere a Pinus sylvestris in
procinto di fagocitare i prati magri. Al di sopra degli
800 m slm, in situazioni riparate dai venti secchi pri-
maverili, si installano faggete appartenenti PiYEu-fagion
e al Luzulo- fagon, e nelle valli più fresche si insediano
invece pregiate formazioni a Tilia platyphyllos ascrivibili
aU'alleanza fitosociologica del Tilion. Nelle valli parallele
al solco principale della Valganna troviamo piccole, ma
altrove rare, formazioni forestall appartenenti al Carpi-
nion, con dominanza di carpino bianco che nelle aree più
umide del fondovalle lasciano il posto a estese formazioni

dell'Alno-Fraxinion ove presso i corpi idrici compare in
massa l'ontano nero accompagnato da saliceti a Salix d-
nerea. All'interno degli specchi d'acqua esistenti sono os-
servabili fasce a canneto e piccole sfagnete relitte mentre
le aree drenate dall'uomo nei secoli scorsi ospitano prati
pingui da sfalcio. Qua e la restano situazioni puntiformi
con piccoli impianti di conifere a rapido accrescimento
e isolati esemplari di aghifoglie immessi nel passato a

scopo ornamentale.

MATERIALI E METODI

L'indagine è stata condotta utilizzando la gran parte
delle tecniche di raccolta dei Cerambycidae attualmente
conosciute ed in particolare:

a) cattura a vista degli esemplari;
b) utilizzo di trappole sospese;
c) attrattivi luminosi;
d) stabulazione di rami e tronchi.

Qui di seguito vengono concisamente discussi i metodi
di raccolta utilizzati.

a) cattura a vista degli esemplari
Questa tecnica, messa in atto anche con l'ausilio di un
ombrello entomologico, risulta particolarmente efficace
dalla primavera, indagando le piante con foglie anco-

ra tenere, sino al debutto dell'estate quando vengono
visitati i fiori particolarmente ricchi di polline di piante

quali Aruncus dioicus, Leucanthemum vulgare, Tanacetum

corymbosum, Achillea millefolium, Ombrellifere varie oppure
le piante ospiti di alcuni taxa, quali Cirsium erisithales per
Agapanthia villosoviridescens o Frangula alms per Obereape-
demontana.

b) utilizzo di trappole sospese
Le trappole utilizzate, ricavate da bottiglie in PET della
capienza di 1.5 1 o da bicchieri conici in polietilene da
600 ml, più facili da trasportare, sono state realizzate
secondo i criteri contenuti in Allemand 8c Aberlenc
1991, ed innescate con vino rosso e birra ai quali sono
stati aggiunti circa 100 g/1 di sale da cucina quale conservante;

l'aggiunta di questo ultimo elemento consente di
visitare le trappole ogni due o tre settimane. Gli apparati
attrattivi, in numéro variabile da 8 a 10 per stazione di
trappolaggio, venivano sospesi, con l'ausilio di un gan-
cio e di una canna telescopica, sino a circa otto metri dal
suolo, preferibilmente su grossi esemplari arborei dan-

neggiati o su alberi posti al margine delle aree forestate.
Le stazioni di trappolaggio, operand tra gli anni 1995-
2000 e 2006-2010 venivano collocate, nei mesi compresi
tra maggio ed agosto, sul Crinale della Valfredda, tra i
500 e gli 800 m slm, sul Crinale della Val Castellera circa

alle Stesse quote, sulla cima e su di una anticima del
Monte Piambello rispettivamente a l'OOO e a 800 metri
di quota e sulle pendici meridionali del Monte Piambello,

quasi tutte all'interno di formazioni vegetazionali
appartenenti alia alleanza del Querdon-Pubescentis petreae.
Nel 2010 si è operato nella fascia a Quercus pubescentis-

petreae del versante orientale del Monte Chiusarella.

c) attrattivi luminosi
Questa modalità di campionamento è stata impiegata
solo saltuariamente e non ha fornito risultati soddisfa-
centi. Come fonte di energia elettrica sono stati impie-
gati alternativamente un generatore Honda a benzina
da 350 Watt e una batteria portatile da 20 A/h dotata di
inverter, mentre come fonte luminosa sono state utilizzate

lampade di Wood a vapori di mercurio da 160 watt
e, abbinate alia batteria, lampade di Wood in versione
fluorescente compatta da 22 watt. Lo schermo rifletten-
te era costituito da un riquadro di stoffa bianca di 2 per
2 m mantenuto teso da una intelaiatura metallica
portatile o a volte steso semplicemente a terra. La sorgente
luminosa operava per circa 3-4 ore a partire da mezz'ora
prima del tramonto.

d) stabulazione di rami e tronchi
La tecnica, applicata soprattutto nel primo decennio
di indagine, consiste nel raccogliere rami e porzioni di
tronco di varie essenze legnose in un diverso stadio di
decomposizione e con différente tenore di umidità. Le
porzioni di legno sono quindi collocate all'interno di
contenitori rigidi in plastica dotati di una ampia aper-
tura con una capacità variabile tra i 120 ed i 30 1, op-
portunamente arieggiati tramite un coperchio in rete
di alluminio con maglie di un millimetro e con fori di
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aereazione disposti sul corpo del contenitore, anch'essi
schermati da rete. Le imago, una volta uscite dal legno,
si dirigono verso la luce restando appoggiate sulla rete
di alluminio, dove possono essere agevolmente raccolte
Tutto il materiale raccolto è conservato nella collezione
dell'autore.

RISULTATI

Elenco sistematico delle specie rilevate
Qui di seguito viene presentato l'elenco sistematico delle

specie osservate, utilizzando la sistematica e la tasso-
nomia del Catalogo di Lobl 8c Smetana 2010.

Subfam. PRIONINAE (Latreille, 1804)
Tribù PRIONINI (Fairmaire, 1864)

Primus coriarius (Linné, 1758)
Tribù AEGOSOMATINI (Thomson, 1861)

Aegosoma scabricome (Scopoli, 1763)
Tribù RHAGENI (Mulsant, 1839)

Rhagium sycophanta (Schrank, 1781)

Rhagium inquisitor (Linné, 1758)
Rhagium mordax (De Geer, 1775)

Dinoptera collaris (Linné, 1758)
Tribù LEPTURINI (Kirby, 1863)

Grammoptera rijficornis (Fabricius, 1781)
Alosterna tabacicolor (De Geer, 1775)
Pseudovadonia livida (Fabricius, 1776)

Pedostrangalia revestita (Linné, 1767)
Paracorymbiafulva (De Geer, 1775)
Rutpela maculata (Poda, 1761)
Leptura aurulenta (Fabricius, 1792)
Stenurella bifasäata (Müller, 1776)
Stenurella melanura (Linné, 1758)
Stenurella nigra (Linné, 1758)

Strangalia attenuata (Linné, 1758)

Subfam. ASEMINAE (Thomson, 1864)
Tribù ASEMINI (Thomson, 1860)

Asemum striatum (Linné, 1758)
Arhopalus rusticus (Linné, 1758)

Tribù SAPHANINI (Fairmaire, 1868)
Saphanus piceus (Laicharting, 1784)

Subfam. CERAMBYCINAE (Latreille, 1804)
Tribù MOLORCH3NI (Mulsant, 1862)

Molorchus minor (Linné, 1758)
Glaphyra umbellatarum (Schreber, 1759)

Tribù STENOPTERINI (Fairmaire, 1864)
Stenopterus rufus (Linné, 1767)

Tribù OBRIINI (Mulsant, 1839)
Obrium brunneum (Fabricius, 1792)

Tribù CERAMBYCINI (Latreille 1802)
Cerambyx cerdo (Linné, 1758)
Cerambyx scopolii (Fuesslins, 1775)

Tribù PURPURICENINI (Thomson, 1861)
Purpuricenus kaehleri (Linné, 1758)

Tribù CALLICHROMATINI (Swainson, 1840)
Aromia moschata (Linné, 1758)

Tribù CALLEDIINI (Mulsant, 1839)
Ropalopusfemoratus (Linné, 1758)
Phymatodes testaceus (Linné, 1758)
Poecilium alni (Linné, 1767)

Tribù CLYITNI (Mulsant, 1839)
Xylotrechus antilope (Schonherr, 1817)
Xylothréchus stebbingi (Gahan, 1906)
Clytus arietis (Linné, 1758)

Plagimotus arcuatus (Linné, 1758)
Plagionotus detritus (Linné, 1758)
Chlorophorusfiguratus (Müller, 1766)
Chlorophorus pilosus glabromaculatus (Goeze, 1777)
Chlorophorus sartor (Müller, 1766)
Chlorophorus trifasciatus (Fabricius, 1781)
Anaglyptus gibbosus (Fabricius, 1787)
Anaglyptus mysticus (Linné, 1758)

Subfam. LAMINAE (Latreille, 1825)
Tribù PARMENINI (Mulsant, 1839)

Parmena unifasciata (Rossi, 1790)
Tribù MESOSINI (Mulsant, 1839)

Mesosa nebulosa (Fabricius, 1781)
Tribù LAMUNI (Latreille, 1825)

Dorcadion arenarium (Scopob, 1763)
Herofila tristis (Linné, 1767)
Morinus asper (Sultzer, 1776)
Lamia textor (Linné, 1758)

Tribù POGONOCHERINI (Mulsant, 1839)
Pogonocherus hispidus (Linné, 1758)
Pogonocherus hispidulus (Piller e Mitterpacher, 1783)

Tribù APODASYNI (Lacordaire, 1872)
Anaesthetis testacea (Fabricius, 1781)

Tribù ACANTHOCININI (Blanchard, 1845)
Leiopus nebulosus (Linné, 1758)
Exocentrus adspersus (Mulsant, 1846)
Exocentrus lusitanus (Linné, 1767)

Tribù SAPERDINI (Mulsant, 1839)
Saperda scalaris (Linné, 1758)
Stenosola dubia (Laicharting, 1784)

Tribù OBEREINI (Thomson, 1864)
Oberea pedemontana (Ghevrolat, 1856)
Oberea linearis (Linné, 1761)

Tribù AGAPAN 1 HllNI (Mulsant, 1839)
Agapanthia villosoviridescens (De Geer, 1775)

Commento alle specie rilevate
Primus coriarius

• Geonemia: euro-anatolico-magrebina.
• Un solo esemplare raccolto di notte deambulante

sull'asfalto nell'agosto 1998 sulla carrozzabile per
Alpe Tedesco (600 m slm). Malgrado le numerose
esplorazioni notturne nell'area, la specie non è più
stata ossevata, neanche con l'ausilio di apparati lu-
minosi, nonostante nella parte pedemontana délia
provincia questo taxon risulti piuttosto fréquente.

• Fenologia: luglio-agosto (dato desunto da osserva-
zioni effettuate su tutta la provincia).
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Aegosoma scabricorne

• Geonemia: euro-irano-anatolica.
• Un solo esemplare, allevato da Salix alba marce-

scente proveniente dai dintorni del Lago di Ganna
(30.07.1995). Questa specie è assai diffusa nelle aree
perilacuali del varesotto, ove si localizza nei grandi
esemplari di Salix alba capitozzati o nei pioppi ibridi
marcescend.

• Fenologia: luglio-agosto (dato desunto da osserva-
zioni effettuate su tutta la provincia).

Rhagium inquisitor
• Geonemia: oloartica.
• Pochi esemplari reperiti alfingresso della Valfredda

(2/1999), sotto la corteccia di un esemplare di Picea

excelsa caduto al suolo. Pur essendo molto diffusa
nelle peccete montane di impianto di altre aree del

varesotto, il dato non è probabilmente ripetibile in
quanto legato alla presenza di alcune conifere morte
e cadute al suolo all'ingresso délia Valfredda, attual-
mente in uno stato di decomposizione taie da non
poter ospitare più la specie.

• Fenologia: La fenologia delle immagini, una volta
abbandonata la sede subcorticicola, non mi è nota lo-
calmente.

Rhagium mordax
• Geonemia: euro-sibirica.
• Apparentemente rara nell'area indagata, con due

soli esemplari osservati, di cui uno reperito nei fon-
dovalle a margine del Pralugano, su Ombrellifera e

l'altro in trappola in vetta al Monte Piambello. Nei
resto del varesotto è sempre sporadica su fiori e in ap-
parenza localizzata alla parte montana del territorio.

• Fenologia: maggio-giugno.

Rhagium sycophanta
• Geonemia: euro-sibirica.
• Fréquente ma localizzata, almeno in apparenza, ai

massicci del Monte Piambello tra i 700 ed i 1000

m slm e del Monte Chiusarella dai 600 agli 800 m
slm. La cattura a vista è possibile solo ai primi di
maggio sui fiori di Sorbus aria nella stazione sul
Monte Piambello, altrimenti viene catturata, in
numéro, con le trappole sospese. La sua presenza sem-
bra connessa con formazioni a Quercus ssp. ove siano

presenti individui danneggiati dal fuoco, per lo più
di sottobosco, evento che danneggia le piante ma le
lascia vive ed in posizione orizzontale con corteccia

ancora aderente, condizione necessaria alio sviluppo
della larva che è subcorticicola.

• Fenologia: compare già all'inizio di maggio.

Dinoptera collaris

• Geonemia: euro-asiatica.
• Quattro esemplari in una sola stazione, localizzata

in una piccola area termofila collocata sul margine
sinistra della Valfredda, (6/1992 e 6/1994) su
Composite e Clematis recta.

• Fenologia: seconda meta di giugno.

Grammoptera ruficornis
• Geonemia: euro-anatolica.
• Piuttosto abbondante nelle formazioni forestali

mesofile del Carpinion collocate presso il fondovalle
dove fréquenta i fiori di Aruncus dioicus.

• Fenologia: giugno.

Alostema tabacicolor

• Geonemia: euro-sibirica.
• La specie è piuttosto diffusa nelle aree a bosco meso-

filo, su Aruncus dioicus, a comparsa tardo primaverile.
• Fenologia: giugno.

Pseudovadonia livida
• Geonemia: euro-sibirica.
• Specie fréquente in tarda estate su composite, in par-

ticolare su Inula hirta e Leucanthemum vulgare. Legata
aile aree a brughiera montana impostata su porfiriti
permiane.

• Fenologia: luglio e agosto.

Pedostrangalia revestita

• Geonemia: europea.
• Questo taxon, generalmente considerato raro e se-

gnalato in un solo esemplare per la Lombardia da
Dioli et al. 1995, è stato catturato con una certa
frequenza utilizzando trappole sospese con vino,
particolarmente nell'area del Monte Piambello nei
querceti su porfido del Querdon robori-petraeae. Una
sola volta è stata catturata a vista, sulla dorsale della
Val Castellera, l'1.5.1990 su di un ramo di quercia.
I querceti termofili della Valganna rappresentano
sicuramente per questa specie, il biotopo più importante

per la Lombardia.
• Fenologia: specie piuttosto précoce, rilevabile quasi

esclusivamente nei mese di maggio, tra le prime ad

apparire.

Corymbiafulva
• Geonemia: europea.
• Fréquente su ombrellifere in aree aperte e ben so-

leggiate, quali il versante orientale del Monte Mar-
tica, tra Valfredda e Val Castellera. Due esemplari
ottenuti alla fine di giugno del 1989 da un fusto di
Quercus petrae secco e decorticato.

• Fenologia: giuno-agosto.

Rutpela macidata

• Geonemia: euro-irano-anatolica.
• Diffusa in tutto il comprensorio ove risulta essere

la specie più fréquente. Floricola, in particolare su
Daucus carota, Aruncus dioicus e Clematis recta, è stata ot-
tenuta da Corylus avellana anche in avanzato grado di
decomposizione associata a larve di Tipula ssp. e da
Quercus pubescens secco. Qualche esemplare catturato
anche nelle trappole a vino.

• Fenologia: giugno-agosto.
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Leptura aurulenta
• Geonemia: sudeuropeo-magrebina.
• Questo Lepturino, mai raccolto direttamente, si svi-

luppa in loco esclusivamente in tronchi e grossi rami
di essenze del genere Quercus, con un contenuto di
umidità assai variabile, anche se privi di corteccia
e mord in posizione verticale. La specie non veni-
va inclusa tra quelle presenti in Lombardia da Sama

1988, successivamente segnalata per la Valtellina da
Dioli et al. 1995. Risulta invece piuttosto fréquente e

diffusa utilizzando la tecnica deH'allevamento e delle
trappole a vino che lo catturano con una certa fre-

quenza. Distribuita ovunque esistano le piante ospi-
ti, ma particolarmente nelle formazioni termofile del
Quercion pubescentis petreae e del Quercion robori petreae.
La specie mi era già nota per la provincia di Varese

per alcuni esemplari allevati da un vecchio carpino
bianco caduto a terra e decomposto, sfarfallati nel
luglio del 1980 in località Schianno.

• Fenologia: luglio.

Stenurella melanura
• Geonemia: euro-sibirica.
• Specie relativamente frequente sui fiori di Aruncus

dioicus e Clematis recta nelle valli secondarie della
Valganna.

• Fenologia: giugno.

Steiiurella bifasciata
• Geonemia: euro-sibirica.
• Frequente sui fiori di varie specie erbacee, spesso as-

sociata alia precedente.
• Fenologia: prevalentemente giugno.

Stenurella nigra
• Geonemia: euro-iranica.
• Frequente nei prati da sfalcio del fondovalle, presso

l'abitato di Ganna, dove gli adulti frequentano so-

prattuto Achillea millefolium.
• Fenologia: tutti gli esemplari sono stati raccolti nel

mese di giugno.

Strangalia attenuata
• Geonemia: euro-asiatica.
• Poco frequente, è reperibile in estate soprattutto su

Ombrellifere e Composite principalmente nelle bru-
ghiere montane del Monte Martica e nei prati da
sfalcio presso l'abitato di Ganna.

• Fenologia: giugno-luglio.

Asemum striatum
• Geonemia: oloartica.
• Tutti gli esemplari sono stati raccolti sulla corteccia di

una piccola formazione alloctona di Pinus nigra collo-
cata presso il fondovalle, nelle vicinanze dell'abitato di
Ganna nel corso del giugno 1990. In seguito la specie

non è più stata raccolta e le piante in questione sono
state asportate.

• Fenologia: giugno.

Arhopalus rusticus

• Geonemia: oloartica.
• Assai frequente in tutta l'area ovunque esistano

formazioni della sua pianta nutrice, Pinus sylvestris, che

fréquenta da larva praticamente in tutti gli stadi della
decomposizione, potendo attaccare sia piante morte

da poco che ceppi in via di decomposizione. La
specie è stata ottenuta in numéro esclusivamente da
allevamento di porzioni di Pinus sylvestris che presen-
tavano i caratteristici segni dell'attacco larvale. Un
singolo esemplare al lume nel luglio del 1998.

• Fenologia: luglio-agosto.

Saphanus piceus
• Geonemia: europea.
• Un solo esemplare di questa rara specie è stato cattu-

rato sui fondo di una cavità verticale collocata presso
la vetta del Monte Rho di Arcisate in data 6.7.1990.
AI momento della cattura, il fondo del pozzo era oc-

cupato da rami fradici di Corylus avellana introdotti
dall'esterno, per cui si presume che l'esemplare
raccolto si sia sviluppato a spese di quest'essenza.

• Fenologia: luglio.

Molorchus minor
• Geonemia: nord-paleartica.
• Allevata in gran numéro da alcune porzioni di tron-

co di due esemplari di abete rosso alloctoni schian-
tati a terra lungo la ex mulattiera per la Valfredda
all'inizio degli anni '90. Attualmente la specie, esau-
rito il pabulum costituito dagli individui arborei in
questione, sembra scomparsa dall'area.

• Fenologia: apparentemente aprile-maggio.

Glaphyra umbellatarum
• Geonemia: euro-irano-anatolica.
• Questa specie è stata raccolta, non rara, in un'unica

stazione collocata nella porzione mesofila della
Valfredda, all'interno del bosco di carpino bianco esi-

stente. Numerosi adulti sono stati raccolti sui fiori di
Aruncus negli anni tra il 1991 e il 1994, dopo di che la
specie è divenuta sporadica.

• Fenologia: giugno.

Stenopterus rufus
• Geonemia: mediterranea centro-orientale-irano-ana-

tolica.
• Strettamente floricola, è frequente sui fiori di Com-

positae (in particolare fanacetum corymbosum) mentre
alio stadio larvale si insedia su Quercus pubescens e

Quercus petreae dalla quali è stata allevata.
• Fenologia: giugno-agosto.

Obrium brunneum
• Geonemia: euro-irano-anatolica.
• Corne già per Molorchus minor anche questo taxon

sembrerebbe legato alla esistenza pregressa di alcuni
esemplari di Picea excelsa schiantati al suolo lungo la
mulattiera per la Valfredda, confermando la tenden-
za ad associarsi con M. minor già evidenziata da altri
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autori (Dioli et al. 1995). Un esemplare è stato in-
fatti ottenuto nell'aprile del 1990 dalla stabulazione
di parti di tronco di Picea excelsa con corteccia. Un
secondo esemplare è perô stato reperito, sempre in
Valfredda, ombrellando su cespugli di Cory lus, a circa

un paio di chilometri dal dato precedente nel giugno
del 1992: é quindi probabile che la specie si sviluppi
anche su Pinus sylvestris, conifera diffusa nel compren-
sorio. Per la Valganna, Sama 1988, segnala anche 0.
cantharinum che perô si sviluppa su latifoglie.

• Fenologia: aprile-giugno.

Cerambix cerdo

• Geonemia: euro-irano-anatolico-magrebina.
• L'unica osservazione riferita a questa specie è dovuta

ad un esemplare osservato personalmente dall'auto-

re, in volo in un boschetto di Quercuspetraea collocato
sul margine orografico sinistro délia Val Castellera,
a circa 700 m slm di quota il 19.07.1989 alle ore
12:00 in pieno sole. Nonostante accurate ricerche
non è stato possibile individuare la pianta ospite.
Cerambix cerdo è comunque présente anche nell'abitato
di Varese in alcuni parchi pubblici (Oss. Pers.).

• Fenologia: luglio.

Cerambix scopolii
• Geonemia: euro- anatolico-magrebina.
• La specie è diffusa in tutta la valle ove è piuttosto

comune. Fréquenta i fiori ricchi di polline ed in parti-
colare, nel mese di maggio, le infiorescenze di Sorbus

aria. Attratto dalle trappole, ove è stato catturato con
una certa frequenza alle pendici del Piambello.

• Fenologia: da maggio ad agosto, con esemplari in
copula osservati nella terza decade di giugno.

Purpuricenus kaehleri
• Geonemia: sudeuropeo-irano-anatolica.
• Localizzato in stazioni montane marcatamente ter-

mofile con vegetazione del Quercion robori petraea, e

ancor più del Quercion pubescentis-petraea quali l'alta
Val Castellera e il Mte Chiusarella, potendosi repe-
rire anche nei querceti del Piambello, dove questo
Cerambicide viene facilmente attratto in numéro da

trappole sospese innescate a vino rosso. Non sono
state individuate le essenze ospiti ne tantomeno la
specie è stata raccolta direttamente.

• Fenologia: adulti ai primi di luglio.

Aromia moschata

• Geonemia: euro-sibirica.
• La specie non è frequente in valle e le catture si limi-

tano a due esemplari allevati entrambi da Salix caprea
vivente prelevato nella Palude di Ganna e nel salice-

to ai piedi dell'ingresso délia Val Castellera.
• Fenologia collocata tra luglio e agosto.

Rhopalopusfemoratus
• Geonemia: europea centro-orientale.
• Specie ben distribuita nell'area di indagine con

sporadici esemplari raccolti ombrellando su Corylus

avellana e Laburnum anagyroides. Allevato da rami di
Corylus raccolti a terra e di Quercus pubescens con
corteccia. Numerosi individui raccolti nei querceti del
Mte Chiusarella in trappole a vino nel maggio del
2010 e un singolo esemplare catturato alle pendici
del Monte Mondonico.

• Fenologia: per questa specie si colloca tra maggio e
la prima decade di giugno.

Phymatodes testaceus

• Geonemia: euro-iraniano-anatolico-magrebina.
• Assai frequente in tutta l'area. Esemplari allevati da

rami di Quercus pubescens con corteccia e Castanea saliva,

catturato con frequenza in trappola.
• Fenologia: la specie compare già in maggio ed è

présente nelle trappole sino a estate inoltrata.

Poecilium alni
• Geonemia: euro-iraniano-anatolica.
• Pochi esemplari appartenenti a questa specie raccolti

sul Monte Martica e sul Monte Rho utilizzando
l'ombrello entomologico su Corylus avellana.

• Fenologia: apparentemente concentrata nel solo

mese di maggio.

Xylotrechus antilope
• Geonemia: euro-irano-anatolico-magrebina.
• Questo interessante taxon è diffuso ovunque siano

presenti formazioni termofile montane delle sue pian-
te nutrici (in loco Quercus pubescens e Q^petreae), dalle
quali è stato più volte allevato stabulando porzioni
di tronco di esemplari morti da poco o danneggiati
dal fuoco, con corteccia fortemente aderente, spes-
so in compagnia del Buprestide Chrysobothris affinis.

Gli adulti sono fortemente attratti dalle trappole
innescate con vino, che talvolta lo catturano in decine
di esemplari. Viene qui confermato il dato di Sama
1988 per la Lombardia, che lo citava per Ispra. La
specie è présente per esemplari isolati anche nel centra

sud della provincia (Sumirago). Vale qui anche
la pena di segnalare l'unico ritrovamento di un altro
Clytino autoctono per la provincia di Varese, Rustico-

clytus rusticus, con un solo esemplare rinvenuto nel
giugno 2007 imprigionato in una ragnatela tessuta in
un catasta di tronchi di quercia e pioppo tremulo di
controllata provenienza locale, presso Sumirago, nel
centro-sud della provincia.

• Fenologia: maggio-luglio.

Xylothrechus stebbingi
• Geonemia: asiatica hymalaiana.
• Specie alloctona introdotta in epoca recente in Italia.

Un solo esemplare in trappola a vino collocata sul

monte Piambello, il 15.5.2007, in una formazione di

querce termofila. La specie è présente almeno dal 1984
nel Varesotto con un esemplare catturato in quell'an-
no nella città capoluogo, ma non era mai stata contat-
tata in precedenza in una formazione naturale. Resta

comunque poco frequente.
• Fenologia: maggio.
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Clytus arietis
• Geonemia: euro-sibirica.
• Specie floricola diffusa in tutta l'area, in particola-

re sulle infiorescenze di Aruncus: allevato da rami di
Salix caprea e da grossi rami con corteccia di Quercus

pubescens. Alcuni esemplari sono stati catturati utiliz-
zando trappole sospese.

• Fenologia: ampia, tra maggio e agosto.

Plagionotus arcuatus
• Geonemia: euro-irano-anatolico-magrebina.
• Taxon apparentenente sporadico nell'area in esame

con un solo individuo raccolto in trappola a vino sulle

pendici meridionali del Mte Chiusarella nei quer-
ced termofili alla metà del maggio 2010. In provincia
è stato raccolto in numéro a Sumirago, nel maggio-
giugno 2008 e 2009.

• Fenologia: maggio-giugno.

Plagionoiyus detritus
• Geonemia: euro-sibirica.
• Specie rara in tutto il territorio regionale, forse per

difetto di ricerche specializzate. Un solo esemplare è

stato catturato in trappola a vino su roverella nella
metà del giugno 2010 alle pendici meridionali del
Mte Chiusarella, a circa 600 m slm, in comune di
Varese. La specie non è nuova del varesotto essendo

stata raccolta in numéro dall'autore nel giugno 2008
e 2009 su di alcuni grossi tronchi di quercia abbat-
tuti 1'anno precedente di provenienza locale, presso
Sumirago, in associazione con la specie precedente.

• Fenologia: giugno.

Clorophorusfiguratus
• Geonemia: euro-sibirica.
• Specie floricola moderatamente frequente nelle chiarie

dei boschi (Valfredda, dint. Lago di Ganna, pendici del
Monte Martica, Monte Piambello) su Aruncus dioicus e

su altre specie ricche di polline. Allevato da fusto di
Quercus ssp. secco e decordcato e da rami di Quercus

pubescens con corteccia.
• Fenologia: incentrata soprattutto nella seconda metà di

giugno.

Clorophorus pilosus
• Geonemia: euro-mediterranea occidentale.
• Ottenuto dalla stabulazione di fusti di Quercus petraea

assai disidratati e privi di corteccia che rimangono
verticali sul posto (3 esemeplari il 10.07.1991 sul
Mte Martica a 700 m slm). Frequente sul versante
esposto ad est del Monte Martica. Un singolo esemplare

catturato in trappola sul Mte Chiusarella nel
luglio 2010.

• Fenologia: luglio.

Chlorophorus sartor
• Geonemia: euro-sibirica.
• Specie abbondante ma localizzata alle aree a brughie-

ra montana ove è osservabile su Composite.
• Fenologia: luglio-agosto

Chlorophorus trifasdatus
• Geonemia: mediterranea centro-occidentale.
• Non rara su composite nelle aree a brughiera montana

del Monte Martica, dove fréquenta in stagione
avanzata Composite e Ombrellifere.

• Fenologia: luglio-agosto.

Anaglyptus gibbosus
• Geonemia: sudeuropeo-magrebina.
• Poco frequente, raccolto solo in tre esemplari nella

formazione a carpino bianco della bassa Valfredda,
alia quota di 500 m slm su Aruncus dioicus. In altre
località della provincia (Schianno) la specie è stata
allevata da alcuni vecchi tronchi di Carpinus betulus

decomposti e schiantati a terra, in associazione con
Cerambix scopoli e Leptura aurulenta.

• Fenologia: giugno.

Anaglyptus mysticus
• Geonemia: europea.
• Apparentemente rara in loco, con un solo esemplare

catturato in trappola in data 15.05.2007 all'interno
di un querceto collocato sulle pendici del Monte
Piambello ad una quota prossima ai 900 m slm. Sem-
brerebbe vicariare la specie precedente in ambito
montano.

• Fenologia: maggio.

Parmena unifasciata
• Geonemia: sudeuropea.
• Taxon non frequente, raccolto utilizzando l'ombrel-

lo entomologico su rami secchi di varie essenze. In
allevamento ottenuti 3 esemplari da rami di Corylus
secchi o marcescenti e 1 esemplare da Prunius avium

secco con corteccia provenienti dalla Valfredda.
• Fenologia: maggio.

Mesosa nebulosa

• Geonemia: euro-magrebina.
• La specie risulta assai frequente, almeno secondo i

dati ottenuti tramite stabulazione, soprattutto nelle
formazioni a Quercus petreae e Quercus pubescens impo-
state su substrati porfirici del Monte Martica e del
massiccio del Piambello dai 500 m slm di quota in
su. Piante nutrici verificate dalla stabulazione: Quercus

petreae, Q^pubescens, Carpinus betulus e in subordine
anche Corylus avellana e Prunus avium. Per contro gli
esemplari osservati in attività risultano molto scar-
si. Gli adulti sono presenti già alla fine dell'inverno
all'interno dei rami della pianta ospite (soprattutto
Quercus ssp.) e sono facilmente reperibili rompendo
gli stessi con l'aiuto di una martellina bipenne. At-
tratto dalle trappole sospese innescate con vino.

• Fenologia: maggio-giugno.

Herophila tristis
• Geonemia: sudeuropea.
• Un solo esemplare raccolto deambulante sull'asfal-

to in pieno giorno il 20.7.2010 in località "Grotte di
Valganna". La specie, per la provincia di Varese, è
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nota anche per l'Ansa di Gastelnovate (flume Ticino)
e i Pizzoni di Laveno, sempre per singoli esemplari.

• Fenologia: luglio.

Morinus asper
• Geonemia: europea.
• Un solo esemplare deambulante sul terreno presso

la fabbrica di birra sita aH'ingresso della Valganna in
data 2.5.1991. La pianta ospite non è stata individua-
ta, ma in altre località della provincia (Capolago, in
Comune di Varese) è stata ottenuta nel maggio 1988
stabulando larve subcorticicole raccolte su Populus X
canadensis abbattuto.

• Fenologia: maggio-giugno.

Lamia textor
• Geonemia: euro-asiatica.
• Un solo esemplare raccolto in data 23.4.1993 presso

la formazione a Salix caprea sita all'mgresso della Val
Castellera. In provincia la specie è nota anche della
Palude Brabbia, presso Varano Borghi.

• Fenologia: aprile-maggio.

Pogonocherus hispidus
• Geonemia: euro-anatolico-magrebina.
• 7"axon moderatamente frequente nelle formazioni

forestall mesofile dell'area, diffuso dal fondovalle sino
alle massime quote del comprensorio.

• Fenologia: da maggio a giugno.

Pogonocherus hispidulus
• Geonemia: europea.
• Specie non rara, che ricalca la distribuzione della

precedente. Adulti allevati da rami di Salix caprea e

da porzioni di tronco di Prunus avium.
• Fenologia: da maggio a luglio secondo la quota.

Dorcadion arenarium
• Geonemia: circumadriatica
• La sistematica sottospecifica di questo taxon è anco-

ra in discussione e secondo Sama 1988 gli esemplari
lombardi apparterrebbero ad entrambe le forme sot-

tospecifiche e cioè la forma tipica e la sottospecie sub-

carinatum, con attribuzione a una delle due forme in
base alla carena omerale e al tipo di colorazione eli-
trale. Adulti piuttosto frequenti in primavera deam-
bulanti in pieno sole nelle aree a brughiera montana
e a prato magro del massiccio Martica-Chiusarella.

• Fenologia: aprile.

Anaestetis testacea

• Geonemia: europea.
• Diffusa in tutto il comprensorio ma non frequente,

con pochi esemplari raccolti ombrellando su Quercus

ssp. e Sorbus aria. Allevata da rametti di Quercus pube-
scens e fusto di Quercus ssp. secco e decorticato.

• Fenologia: tra maggio e giugno.

Leiopus nebulosus

• Geonemia: europea.

• Taxon estremamente polifago, ottenuto da svariate

latifoglie quali Castanea sativa, Salix caprea, Sorbus aucu-

paria, Corylus avellana, Salix caprea, Prunus avium, Quercus

pubescem. Diffuso e frequente in tutto il comprensorio

considerato, dal fondovalle aile cime più alte.
• Fenologia: maggio-giugno.

Exocentrus adspersus
• Geonemia: europea.
• La specie non sembra di facile reperimento con le

tecniche di cattura diretta che hanno fornito un solo

esemplare in Valfredda. Allevato invece in una deci-

na di esemplari da rametti secchi terminali di Quercus

pubescens proveniend dalle formazioni di questa spe-
cie del Monte Chiusarella, e anche dal fusto di un
esemplare secco della stessa specie con corteccia. Un
altro individuo è stato ottenuto da Quercus petreae pro-
veniente dal Monte Martica, quindi la specie sembra
essere piuttosto diffusa localmente.

• Fenologia: maggio-giugno.

Exocentrus lusitanus

• Geonemia: europea centro-orientale.
• Taxon legato esclusivamente al Tiglio, è stato

raccolto in una sola occasione all'interno di una formazione

a Tilia sp, in località Passo del Vescovo, tra la
Valganna e la Val Ceresio I'll.06.1998 utiüzzando
l'ombrello entomologico su giovani alberi di Tilia sp.
La specie è stata solo recentemente segnalata per la
Lombardia (Sama 8c Rapuzzi 2011).

• Fenologia: giugno.

Saperda Scolaris

• Geonemia: euro-asiatico-magrebina
• Apparentemente localizzata alla porzione cacuminale

del Monte Piambello, ove è stata ottenuta da Salix

caprea deperiente e in misura minore da un giovane
Sorbus aucuparia morto in posizione verticale. La specie

è attratta da trappole sospese innescate a vino.
Saperda scalaris è apparentemente l'unica rappresentante
del genere présente nell'area di indagine mentre nel
resto della provincia, su Populus ssp. sono piuttosto
frequenti Saperda charcarias (Arcisate, in numéro su
Popidus alba) e Saperda populnea (Gornate e Nosate,
su giovani Populus X canadensis). Assai rara invece
Saperda punctata, ottenuta in qualche esemplare dalla

stabulazione di Ulmus campestris morto in posizione
verticale in località Schiranna di Varese nel giugno
del 1989.

• Fenologia: immagini in maggio-giugno.

Stenosola dubia
• Geonemia: europea.
• Poco frequente, allevata in numéro principalmente

da Salix caprea deperiente, associata a Saperda scalaris

proveniente dalla vetta del Monte Piambello, e in se-

guito ottenuta, in un solo esemplare, da una branca
di Prunus avium morto da poco e con corteccia ade-

rente, naccolto nella bassa Valfredda.
• Fenologia: le imago sfarfallano nel mese di maggio.
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Oberea pedemontana
• Geonemia: europeo-circumadriatica.
• La specie risulta assai rara e con ogni probabilità lo-

calizzata alle sole formazioni acidofile a Frangula
alms che si sviluppano su substrati porfirici. Una sola
volta è stata raccolta una coppia in copula su questa
essenza in data 13.07.1998 alle pendici del monte
Martica, in alta Val Castellera a 800 m slm di quota.

• Fenologia: luglio.

Oberea linearis
• Geonemia: euro-sibirica.
• Oberea linearis, specie localmente legata al noccio-

lo, non pare frequente in Valganna. Un solo esem-
plare è stato ottenuto all'ombrello entomologico il
17.06.2001 nella parte bassa della Valfredda, all'in-
terno di una formazione mesofila a Carpinus betulus.

In provincia la specie è anche nota dei Pizzoni di

Laveno, raccolta sempre su Corylus avellana in agosto
a circa l'OOO m slm.

• Fenologia: da giugno ad agosto in funzione della

quota.

Agapanthia villosoviridescens

• Geonemia: euro-sibirica.
• Faxon discretamente frequente ma localizzato al tratto

superiore della Valfredda, sui capolini di Cirsium eri-

sithales, Carduaceaprobabile pianta nutrice della specie.
• Fenologia: giugno, durante la fioritura della pianta

nutrice.

Tabella 1: specie allevate e loro piante nutrici.

Tabella riassuntiva delle specie allevate

Specie Q Qp Cs c Sc Sal Ca Fg Pa Sau Ab Ps

Aegosoma scabricorne X

Anaesthetis testacea X X

Arhopalus rusticus X

Aromia moschata X

Chlorophorus figuratus X X

Chlorophorus pilosus glab. X

Ciytus arietis X X X

Corymbia fuiva X

Exocentrus adspersus X X

Leiopus nebulosus X X X X X X X

Leptura (Leptura) aurulenta X X

Leptura (Rutpela) maculala X X

Mesosa nebulosa X X X X

Molorchus minor X

Obrium brunneum X

Parmena uni fasciata X

Pbymatodes testaceus X X X

Pogonocherus hispidulus X X

Rhagium inquisitor X

Ropalopus femoratus X X

Saperda scalaris X

Stenopterus rufus X X

Stenosola dubia X X

Xylotrechus antilope X

Legenda

Q Quercus petreae

Qp Quercus pubescens

Cs Castanea sativa

C Carpinus betulus

Sc Salix caprea

Sal Salix alba

Ca Corylus avellana

Fg Fagus sylvatica

Pa Prunus avium

Ab Picea abies

Ps Pinus sylvestris

Sau Sorbus aucuparia
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Tabella 2: tabella riassuntiva delle specie con indicazione delle

Specie A T M L

Aegosoma scabricorne X*

Agapanthia villosoviridescens X

Alosterna tabacicolor X

Anaesthetis testacea X X

Anaglyptus gibbosus X

Anaglyptus mysticus X*

Arhopalus rusticus X X

Aromia moschata X*

Asemum striatum X

Cerambyx cerdo X*

Cerambyx scopolii X X

Chlorophorus figuratus X X

Chlorophorus pilosus glab. X X

Chlorophorus sartor X

Chlorophorus trifasciatus X

Clytus arietis X X X

Corymbia fulva X X

Dinoptera collaris X

Dorcadior arenarium X

Exocentrus adspersus X

Exocentrus lusitanus X

Glaphyra umbellatarum X

Grammoptera ustulata X

Herolila tristis X*

Lamia textor X*

Leiopus nebulosus X X

Leptura (Leptura) aurulenta X X

Leptura (Rutpela) maculata X X X

Leptura (Stenurella) melanura X

Leptura (Stenurella) nigra X

Legenda

A allevamento

T catturato in trappola

M cattura diretta

L attrattivi luminosi

cattura limitata a un singolo esemplare

lità di cattura.

Specie A T M L

Leptura(Stenurella) bifasciata X

Mesosa nebulosa X X X

Molorchus minor X

Morinus asper X*

Oberea linearis X

Oberea pedemontana X

Obrium brunneum X* X*

Parmena unilasciata X X

Pedostrangalia revestita X X*

Phymatodes alni X

Phymatodes testaceus X X X

Plagionotus arcuatus X*

Plagionotus detritus X*

Pogonocherus hispidulus X X

Pogonocherus hispidus X

Prionus coriarius X*

Pseudovadonia tivida X

Purpuricenus kaehleri X

Rhagium inquisitor X X

Rhagium mordax X X*

Rhagium sycophanta X X

Ropalopus femoratus X X* X

Saperda scaiaris X X

Saphanus piceus X*

Stenopterus rulus X* X

Stenosola dubia X X

Strangalia attenuata X

Xylothrechus stebbingi X

Xylotrechus antilope X X X
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CONCLUSIONI

L'indagine ha consentito di verificare, nel comprensorio
considerato, la presenza di 59 taxa appartenenti alia fa-

miglia dei Cerambycidae, taluni dei quali ritenuti rari o
localizzati come Pedostrangalia revestita, Leptura aurulenta,

Saphanus piceus, Glaphyra umbellatarum, Obrium brunneum,

Ropalopiisfemoratus, Plagionotus detritus, Anaglyptus gibbosus,
Exocentrus lusitanus ed Oberea linearis. Intressanti sono
anche alcuni ritrovamenti di altre specie, che vengono cita-
te per la rimanente porzione della Provincia di Varese,

pur non facendo parte della présente indagine, rare per
il territorio Lombardo quali Rusticoclytus rusticus e Saperda

punctata, con ulteriori dati sulla distribuzione di Plagionots
detritus, Leptura aurulenta e Anaglyptus gibbosus.

Lo spettro corologico del popolamento è costituito in
buona parte da specie europee ed eurosibiriche, alle

quali si affiancano specie euro-asiatiche accompagnate
da poche endtà oloartiche o a gravitazione mediterra-
nea, elemento quest'ultimo che conferma la vocazione
termofila di alcune aree bene esposte a sud sud-est della
Valganna, quali i versanti della Martica o del Chiusa-
rella.
Per quanto concerne la ricchezza faunistica delle varie
formazioni vegetazionali indagate, si evince una notevo-
le biodiversità connessa con i querceti temofili, ove si lo-
calizzano anche le specie più rare, dovuta in gran parte
al fatto che tutti i boschi dell'area appartenenti a questa
tipologia non sono gestiti almeno daU'ultimo dopoguer-
ra e quindi è présente una notevole necromassa legnosa
che funge da pabulum alle specie saproxiliche, non solo

Cerambycidae. In particolare si ritiene che gli incendi di
sottobosco che si ripetono nell'area a cadenza plurien-
nale bruciando soprattutto arbusti e Molinia arundinacea,

limitandosi di norma a "scottare" la corteccia di piante
resistenti al fuoco come Quercus pubescens o Quercus petra-
ea, aumentino la presenza di rami e porzioni di tronco
morte, creando nel contempo anche habitat altamente
favorevoli alle specie subcortcicole alio stato larvale, prima

tra tutte Rhagium sycophanta e successivamente grandi
quantité di legno morto, come già evidenziato nel caso
dei castagneti soggetti al passaggio del fuoco della Sviz-

zera sudalpina (Pradella et al. 2010) che ospitano Ce-

rambicydae rari. L'esistenza della brughiera montana
e della sua flora peculiare (p.e. Genthiana pneumonanthe)
sembrerebbe legata anche'essa a questi eventi che sicu-

ramente contribuiscono a creare aree aperte ove vivono
specie erbacee nelle quali si sviluppano taxa come Clo-

rophorus trifasciatus, mentre altre specie le utilizzano per
nutrirsi del polline dei fiori.
L'indagine ha inoltre evidenziato l'efficacia delle tecni-
che di trappolaggio utilizzate, con 19 specie attratte, che
hanno consentito la cattura in serie di taxa ritenuti rari o
rarissimi per il territorio regionale quali Leptura aurulenta,

Xylotrechus antilope e soprattutto Pedostrangalia riuestita

e Plagionotus detritus, per non parlare di altre di difficile
rinvenimento quali Rhagium sycophanta, che con questa
tecnica risulta présente praticamente in tutti i querceti

termofili, Anaglyptus misticus, Saperda scalaris, Ropalopus

fanoratus e Purpuricenus kahenleri, quest'ultimo attratto

localmente in massa nelle singole trappole. Questa
tecnica ha mostrato anche una elevatissima efficienza nel
campionamento di Scarabeidi Cetonini consentendo di
confermare la presenza di taxa non osservabili con le
tecniche tradizionali. Owiamente occorre porre l'accen-
to sul potenziale distruttivo insito in questo metodo che
deve essere applicato solo per scopi di ricerca scientifica
e mai per più stagioni consecutive nelle Stesse stazioni
avendo cura di ritirare tutte le trappole a fine campagna.
Di grande efficacia, e per certi versi complementare
al metodo precedente, si è dimostrata anche la tecnica

delFallevamento, con 24 specie stabulate. In questo
modo sono state ottenute in numéro specie saproxiliche

altrimenti ritenute rare probabilmente anche per la
brevissima fenologia che presentano, quali Exocentrus

adspersum, Obrium brunneum e Molorchus minor, o specie più
banali quali Mesosa nebulosa o notturne come Arhopalus
rusticus, quest'ultimo frequentissimo alio stato larvale nei
Pinus ssp. ma pressocchè introvabile una volta disperso
nell'ambiente. Questa tecnica consente inoltre di arric-
chire le conoscenze, troppo spesso ancora incomplete,
sulla ecologia e biologia delle specie allevate. Indispen-
sabile resta comunque l'indagine diretta, soprattutto per
le entità che si sviluppano in piante erbacee o nel legno
vivo, le quali difficilmente possono essere rilevate con
questa tecnica.
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